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...come il faro che è il punto di riferimento delle navi che solcano il mare di notte per non perdere la direzione, così Dio è il riferimento per ogni cristiano…
Il buon capitano alza lo sguardo verso il cielo e lo sente “amico”… Nel misurarsi con le forze della natura si affida alla protezione di Dio e, anche nella tempesta, non si sente solo. 
Il cristiano continuamente sente di dover rivolgere a Dio il suo cuore… si sente amato …come un figlio ...
..infatti….. PIETA’ dal latino “pietas” = amore dei figli verso il padre.

C’è un brano di Vangelo che scatta “la fotografia” più bella di Dio…
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Leggiamo attentamente Lc 15,11-32….(proviamo a fare, se vi va, la drammatizzazione di questa parabola, immedesimandoci nei personaggi: uno fa il narratore, un altro il Padre, un altro il figliol prodigo e un altro il figlio che “sta a guardare”…altri la servitù che prepara la festa…)
….poi ci scambiamo i sentimenti provati…

….che idea di Dio mi sono fatta dopo aver ascoltato questo brano…

….ho altre immagini di Dio ? ?

….riflettiamo insieme….

Dio è un PAPA’ ECCEZIONALE (  Non solo concede al piccolo scavezzacollo la possibilità di rifarsi una vita, ma insegue con il suo amore anche il fratello più grande che, orgoglioso e pieno di sé, non vuol partecipare alla festa. Così fa con tutti: con pazienza infinita non smette anche oggi di voler bene ai figli che sbagliano, così come a quelli che si sentono sempre a posto e avanzano dei diritti perché si credono buoni e al di sopra di ogni sospetto…  ATTENZIONE!!!! Tutti siamo bisognosi di Misericordia…e Dio è la Misericordia infinita…è la Pietà fatta persona…
San Bernardo immagina così la SS.Trinità: “Se immaginiamo il PADRE che bacia il Figlio e il FIGLIO che riceve il bacio, possiamo dire che lo SPIRITO SANTO è tale bacio”…

….Pietà per un figlio che …fa pietà

Se analizziamo bene la parola “pietà” ci può far venir in mente due scenari:

1) Individui “che fanno pietà”, sgraziati, poco piacevoli ( 
2) Il condannato a morte che invoca un gesto di clemenza… o persone che cercano aiuto, perdono, comprensione;

Fare pietà e aver pietà: due modi opposti di coniugare la medesima parola. …..Due modi di vivere: Miseramente, nel primo caso, come i tanti falliti della vita che si regolano solo sul “faccio quello che mi pare e piace”. Alla grande, nel secondo caso, come avviene per tante persone semplici che, pur sentendosi inutili e piccole, mandano avanti il mondo con il perdono, il sorriso, l’aiuto agli altri.

Questi ultimi sono coloro che amano teneramente Dio e si sentono sicuri come i bambini tra le braccia del padre quando avvertono il pericolo. Hanno, inoltre, buona memoria. Si ricordano dei piccoli e grandi gesti d’amore che hanno ricevuto. E cercano di “restituirli” facendo del bene agli altri. 
Vogliamo anche noi essere “un gruppo alla grande” ? ( ( ? : 
· decidiamo insieme un piccolo grande gesto di amore a qualcuno della nostra parrocchia, o a un amico che sappiamo essere in difficoltà e renderemo visibile l’amore di Dio per ogni persona…
· Oppure andiamo insieme in Chiesa e proviamo a fare un momento di preghiera silenziosa del cuore rivolgendoci a Dio Padre ringraziandolo di……lodandolo per….. chiedendo perdono per….. affidando nella preghiera l’amico/a…… quella persona che soffre….. ecc,ecc,
· ...e concludiamo prendendoci per mano e recitando la preghiera che Gesù ci ha insegnato:
